
Casa Atellani 
 
La casa, di origini quattrocentesche, sorgeva nel Borgo delle Grazie, quartiere 
residenziale immerso in orti e giardini, destinato dal duca Ludovico il Moro ai 

cortigiani più fidati.  

Tra costoro vi erano gli Atellani, proprietari dell'edificio, che avevano tra i loro 
ospiti i più importanti personaggi della corte, tra cui Leonardo, Bramantino e 

Montorfano.  

L'aspetto attuale del complesso è il frutto degli straordinari interventi di Piero 

Portaluppi, realizzati tra il 1919 e il 1952 su commissione dell'allora proprie-
tario, il senatore Ettore Conti.  

L'architetto compie una "personale interpretazione dell'antico" in contrasto 

con le teorie del restauro filologico. Ricompone le due corti esistenti, quella 
quattrocentesca e quella d'ingresso, detta "bramantesca", e le collega con un 
atrio passante.  

Aggiunge, inoltre, le due facciate contigue: una in mattoni con portale in pietra, 
l'altra, realizzata nel dopoguerra, a intonaco con basamento in ceppo, medaglioni 

con ritratti sforzeschi e logge a colonne binate.  

Tra gli ambienti, si distingue la saletta dello Zodiaco, con volta a ombrello e 
pavimento a mosaico, trasformata in atrio d'ingresso. 


